Gruppi Consiliari Provincia Regionale di Trapani
per 
Sinistra democratica per l’Ulivo
Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani - Rifondazione Comunista

La Margherita

lavoratori ex IMAM – Castelvetrano

proposta d’impiego nei servizi tecnico-manutentivi provinciali

Premesso

· che in data 21 Dicembre 2002, con deliberazione n° 571, l’Amministrazione provinciale, preso atto della prospettata possibilità di utilizzare gli operai in mobilità – ex IMAM, azienda dell’indotto Fiat di Castelvetrano, quali addetti ai controlli degli impianti termici del territorio, ha deliberato: 

1) prendere atto della vertenza con le varie istituzioni degli ex lavoratori I.M.A.M., per un eventuale inserimento degli stessi, previa adeguata specializzazione;

2) proporre (in armonia con il deliberato di cui al superiore p. 1) le seguenti soluzioni: a) i lavoratori si costituiscano in cooperative, società miste o piccole imprese, al fine di stipulare convenzioni; b) l’Ente possa stipulare convenzioni con la società costituita, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della P.A., ai sensi dell’art. 10 del D.L. 468/97, previa autorizzazione da parte della Regione Siciliana al fine di equiparare i disoccupati di lunga durata ai lavoratori utilizzati in L.S.U.; c) … ecc.;

3) trasmettere la presente Deliberazione all’Assessorato regionale al Lavoro per l’autorizzazione al fine di equiparare i disoccupati di lunga durata ai lavoratori utilizzati in L.S.U., ai sensi dell’art. 10 del D.L. 468/97;     

· che in data 27 Gennaio 2003, presso la Presidenza della Regione Sicilia, si addiviene ad un accordo fra i rappresentanti della Provincia di Trapani, le parti sindacali, Italia Lavoro S.p.A. ed il Comitato regionale per l’Occupazione, circa la “collaborazione fra la Provincia regionale di Trapani, espressa con proprio atto deliberativo (vedasi successiva delibera Giunta n° 81/2003), nei confronti di Italia Lavoro per quanto riguarda l’individuazione di tutti gli strumenti di ricollocazione del personale ex IMAM e, nei confronti di S.C.O., per l’indagine progettuale e tecnica per la migliore riqualificazione professionale del medesimo personale;

· che in data 17 Febbraio 2003, con deliberazione n° 81, la Giunta provinciale ha deliberato come segue: 1) affidare a seguito di verbale accordo redatto in data 27.01.2003 all’Agenzia Italia Lavoro S.p.A. un’indagine progettuale e tecnica per una migliore riqualificazione professionale del personale IMAM, nonché, un’indagine per l’individuazione di tutti gli strumenti di ricollocazione dello stesso personale;
Preso atto

· che in data 9 Febbraio 2004 i lavoratori della ex IMAM, unitamente alle rappresentanze sindacali CGIL e CISL, hanno occupato la Sala conferenze di Palazzo Riccio di Morana, protestando contro la mancata costituzione della società mista per stabilizzare 71 operai rimasti senza lavoro, fra i quali, peraltro, 35 fra loro, da sei mesi, non percepiscono più l’indennità di mobilità;

· che il 10 Febbraio 2004, anche presso il Comune di Castelvetrano, i lavoratori ex IMAM, unitamente alle loro famiglie ed alle rappresentanze sindacali CGIL e CISL, hanno promosso iniziative di sensibilizzazione ed insieme di denuncia per la mancata concretizzazione delle promesse d’impegno politico ed amministrativo avanzate in fase “pre-elettorale” dai massimi rappresentanti della Provincia regionale di Trapani;

· che con una durissima lettera, inviata di questi giorni, dalle mogli degli ex operai dell’IMAM di Castelvetrano all’attenzione del Prefetto, della Presidente della Provincia e del Consiglio provinciale (…non ancora resa nota dal Presidente del medesimo), viene posto oltremodo in evidenza il disagio psicologico ed insieme economico di tantissime famiglie, derubate nelle loro aspettative e, forse, anche nella speranza alimentata dalle facili promesse pre-elettorali;

Considerato

· che tale situazione, inevitabilmente può ingenerare gravi turbative dell’ordine pubblico, nonché, alimentare disperati e irrimediabili scenari e drammi familiari;

Preso atto 

     -
della parziale documentazione fornita in data 12.02.2004 dal Settore Organizzazione e 
Sviluppo Risorse della Provincia di Trapani, in evasione ad apposita istanza del 11.02.2004, 
avanzata dal Consigliere Tranchida, Capo Gruppo 
consiliare “Sinistra Democratica per 
l’Ulivo”, priva delle risultanze della richiesta individuazione – piano occupazionale e dei 
servizi nei quali impegnare gli operai ex IMAM, in quanto, a dichiarazione del 
funzionario 
responsabile “…ogni altro 
elaborato d’Italia Lavoro S.p.A., poiché non ancora 
formalizzato in quanto in corso di definizione, potrà eventualmente essere richiesto alla 
stessa Agenzia”.

Ritenuto

· che la mancata formalizzazione, da parte di Italia Lavoro, della proposta di ricollocazione occupazionale dei lavoratori ex IMAM, sia riconducibile ad un mancato gradimento da parte dell’Amministrazione provinciale e/o comunque correlato a non meno chiari intendimenti della stessa;

Considerata

      -
la deprecabile condizione di assoluto abbandono in cui trovasi buona parte delle 
Strade e 
delle Riserve provinciali – documentata in atti: a) a mezzo di formali interrogazioni 
avanzate dal Consiglieri provinciale Tranchida, C/Gruppo consiliare “Sinistra 
Democratica per l’Ulivo”; b) a mezzo di apposita relazione della 
competente Commissione 
Consiliare Lavori Pubblici; c) a mezzo d’interventi e segnalazioni operate in Consiglio 
provinciale-;

     -
che, sovente, l’Amministrazione provinciale ivi cerca di porre rimedio con assunzioni 
esterne all’Ente, per il tramite dell’Agenzia interinale ADECCO, senza comunque assicurare 
continuità e costante cura e funzionalità, di fatto esponendo i malcapitati cittadini a 
incidenti e pericoli in danno alla personale sicurezza e pubblica incolumità oltre che al 
mancato decoro dei luoghi; 

    -
parimenti, che per la manutenzione del patrimonio immobiliare: scuole, impianti 
sportivi, edifici, ecc., sovente l’Amministrazione provinciale provvede alla
manutenzione per il tramite di cottimi e trattative private, in favore di ditte private, e/o 
ricorre, con assunzioni temporanee ed esterne all’Ente, per il tramite dell’Agenzia interinale 
ADECCO;

Ritenuto

· doveroso intervenire a fronte della drammatica soluzione venutasi a creare, sicuramente esasperata anche a fronte dell’odierna mancata concretizzazione  delle aspettative correlate alle “promesse – impegni” pre-elettorali, da parte degli attori – protagonisti rappresentanti la Provincia regionale di Trapani;

· necessario approfondire e confrontare le opzioni, verosimilmente ed ufficiosamente prospettate da parte di Italia Lavoro S.p.A. all’Amministrazione provinciale, a fronte della proposta di ricollocazione occupazionale dei lavoratori ex IMAM, anche al fine di verificare la possibilità d’inserimento occupazionale nei carenti servizi tecnico-manutentivi della Provincia regionale di Trapani, nonché, nel comparto dei servizi energetici, di cui alla recente costituzione societaria c.d. “A.P.E.A.”, parimenti nei servizi di cui alle società e/o consorzi nei quali la Provincia continua ad investire ingenti somme (AIRGEST, ecc.) ed in altre società a partecipazione pubblica presso le quali l’Ente Provincia si approvvigiona;

      Per le su esposte considerazioni ed argomentazioni

i Gruppi consiliari “Sinistra Democratica per l’Ulivo” e “La Margherita” 

chiedono l’immediata convocazione straordinaria ed urgente, in seduta aperta e pubblica, del Consiglio provinciale, con l’espressa partecipazione dell’Amministrazione provinciale di Trapani, dell’Amministrazione comunale di Castelvetrano e di Italia Lavoro e le parti sindacali, avanzando sind’ora la seguente proposta – oggetto di apposita deliberazione:

1. costituzione di una apposita società mista fra la Provincia regionale di Trapani, il Comune di Castelvetrano (ed altri eventuali Enti in interesse), con Italia Lavoro, per l’assunzione ed impiego, come previsto per legge, dei lavoratori ex IMAM, in primo luogo e, qualora nella disponibilità ed opportunità dei superiori prospettati servizi – professionalità utili, dei lavoratori TELECOM, rivestenti le medesime condizioni e/o caratteristiche occupazionali e residenti in provincia di Trapani;

in subordine:

      2.
      preordinare l’assunzione dei lavoratori ricadenti nella platea professionale in esame alla 
      partecipazione azionaria – societaria della Provincia in Enti diversi, qualora deficitari di 
      unità lavorative per l’erogazione dei servizi e/o attività svolte;

      3.
      rinegoziare, da parte della Provincia, con i fornitori Enel e/o Telecom - o società dalle 
      stesse partecipate,
fatti salvi i livelli occupazionali esistenti, circa i diversi servizi di ma- 
      nutenzione, ammodernamento o realizzazione d’impianti di pubblica illuminazione       
      sulle S.P. e/o presenti in altri beni immobili nella disponibilità dell’Ente Provincia, e/o
      nei servizi erogati, proponendo, secondo le modalità previste dalla legge, l’impiego       
      occupazionale dei lavoratori in esame.  

Invitano i Consiglieri provinciali a prendere pubblica posizione ed a non sfuggire dalle responsabilità etiche, morali e politiche correlate all’Ufficio della loro funzione politica.

Rappresentano che, in presenza dell’ostracismo politico a tale convocazione e deliberato, occuperanno ed in maniera permanente l’Aula del Consiglio provinciale.

Copia del presente documento, oltre che ai soggetti comunque in interesse, anche ai fini di giustizia, viene parimenti trasmesso al Sig. Prefetto ed alla DIGOS – Questura di Trapani.

15 febbraio 2003
I Consiglieri provinciali: Giacomo Tranchida, Alberto Scuderi, Giovanni Gaudino, Lucia Titone, Giovanni Ferracane, Salvatore Saladino, Salvatore Campanella, Giovanni Maniscalco, Paolo Marascia…..………………………………………………………….
